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Abuso di sostanze e nodi della sanit‡

IL CASO

LA SPEZIA 

A
sl5 ha avviato la pro-
cedura  aperta  di  
partecipazione  per  
l�aggiornamento 

del Codice di Comportamen-
to aziendale. Si tratta di un 
processo, avviato nei giorni 
scorsi, per reperire suggeri-
menti e indicazioni da stake-
holder interni ed esterni all'a-
zienda. 

Nel  codice,  consultabile  
sul sito di Asl, sono racchiusi 
i doveri minimi di diligenza, 
lealt‡, imparzialit‡ e buona 

condotta che i dipendenti so-
no tenuti ad osservare al fine 
di garantire il perseguimen-
to della missione aziendale 
stessa anche al fine di preve-
nire i fenomeni di corruzio-
ne e costituisce un mezzo per 
contestualizzare,  alla  luce  
delle  specificit‡  dell�Azien-
da, le norme di portata gene-
rale contenute nel Codice di 
Comportamento Nazionale, 
disciplinando,  in  maniera  
particolare,  l�utilizzo  delle  
tecnologie  informatiche  e  
dei mezzi di informazione e 
social media, ma non solo. 

Riguardano  il  Codice  di  
Comportamento anche l'ac-
cettazione di regali o la ge-

stione di conflitti di interes-
se. L�osservanza del Codice 
rientra negli obblighi del con-
tratto di lavoro e la sua inos-
servanza da luogo a respon-
sabilit‡ disciplinare, dunque 
rappresenta un documento 
di primaria importanza, an-
che perchË non riguarda so-
lo i dipendenti, ma chiunque 
stabilisca un rapporto di lavo-
ro con l'azienda, dunque an-
che collaboratori o consulen-
ti. 

´Trasparenza e partecipa-
zione sono aspetti sui quali ci 
stiamo concentrando molto- 
ha spiegato Carlo Oliva, diri-
gente  amministrativo  re-
sponsabile della prevenzio-

ne della corruzione e traspa-
renza (Rpct) o Per questo in-
vitiamo ad utilizzare il modu-
lo  che  abbiamo pubblicato  
sul sito di Asl5ª.

Il Codice di comportamen-
to Ë stato visionato e approva-
to da una apposita commis-
sione, ora il prossimo passag-
gio spetta alle associazioni e 
a quanti interessati,  quindi 
anche ai cittadini: ´Si tratta 
di una procedura obbligato-
ria per legge, doverosa, an-
che perchË Ë vero che il codi-
ce di comportamento Ë una 
sorta di regolamento inter-
no, ma parliamo di un'azien-
da che ha un forte riflesso sul-
la collettivit‡ª.

La  partecipazione  attiva,  
anche in un caso semplice co-
me questo, puÚ essere un mo-
mento  importante  per  l'A-
zienda, che potr‡ accorciare 
le distanze con i cittadini, ma 
anche per gli stessi cittadini, 
le associazioni e i lavoratori, 
che potranno avanzare pro-
poste e obiezioni dopo aver 
visionato la bozza pubblica-
ta, cosÏ da sentirsi partecipi 
in un complesso processo di 
controllo  dell'operato delle  
istituzioni,  degli  enti  e  dei  
singoli dipendenti. 

´Leggeremo  attentamen-
te tutti i moduli che ci arrive-
ranno e siamo pronti ad acco-
gliere ogni spuntoª.

Per partecipare c'Ë tempo 
fino al 20 febbraio e sar‡ suf-
ficiente scaricare il modulo e 
compilarlo scrivendo, in sin-
tesi, gli obblighi di comporta-
mento che si vuole modifica-
re, eliminare o aggiungere, 
oppure segnalare inesattez-
ze presenti  nella bozza del 
Codice o semplicemente cri-
ticit‡ rilevate nel corso della 
propria  attivit‡  lavorativa,  
se dipendente, oppure, se cit-
tadino, disfunzioni dei pro-
cessi  e  nelle  procedure  ri-
scontrate, dunque una buo-
na occasione per i cittadini di 
far sentire la propria voce. 
Proposte di modifiche e inte-
grazioni dovranno poi esse-
re inviate all�indirizzo email 
anticorruzione@asl5.ligu-
ria.it. � D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una coppia di medici nella corsia di un ospedale. In arrivo modifiche per il codice disciplinare Asl 5

Una paziente sottoposta a un controllo neurologico in ambulatorio

Poste, oggi annullo speciale per San Valentino

nere, uno a Santo Stefano e 
uno a Ortonovo. 

I giovani selezionati saran-
no impegnati per 25 ore setti-
manali e svolgeranno preva-
lentemente attivit‡  di  infor-
mazione  e  promozione,  ad  
esempio durante gli eventi in 
cui Avis Ë presente con uno 
stand per rispondere alle do-
mande degli interessati: ´La 
risorsa dei giovani operatori 
varr‡ da traino per il coinvolgi-
mento di altri giovani, neces-
sari per tener vivo il sistema 
donativo in una popolazione 
in invecchiamentoª, spiega la 
nota che descrive il progetto. 
Per lo svolgimento del Servi-
zio Civile viene garantito un 

rimborso mensile di  507,30 
euro. Nel frattempo, Avis Leri-
ci ha indetto l'assemblea ordi-
naria dei soci per domenica 
25  febbraio,  alle  ore  9,30.  
Sempre a tema di volontaria-
to in ambito sanitario, si ricor-
da che invece Ë prevista per og-
gi pomeriggio, alle ore 16,00, 
l'assemblea Ordinaria dell'as-
sociazione volontari ospeda-
lieri,  nell'aula conferenze di  
TeleliguriaSud (Piazzale Gio-
vanni XXIII). La partecipazio-
ne alle assemblee rappresen-
ta, per i soci di un'associazio-
ne, un'occasione importante 
per conoscere i progetti futuri 
e i risultati ottenuti. � D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

» stato votato ieri, in Consiglio 
regionale, l�ordine del giorno 
che individua le possibili azio-
ni che la Regione puÚ mettere 
in campo per supportare le per-
sone affette da epilessia, una 
malattia neurologica che pro-
voca alterazioni dello stato di 
coscienza, movimenti involon-
tari, convulsioni, perdita di co-
scienza.

La patologia porta gravi dif-

ficolt‡ a tutte le persone che ne 
sono colpite, spesso soggette a 
discriminazioni e per quanto 
riguarda l�istruzione, l�occupa-
zione, la vita affettiva, lo sport 
e la gestione del tempo libero.

L�Organizzazione Mondiale 
della Sanit‡, all�obiettivo 5 del 
Piano  Igap  (Global  Action  
Plan for Epilepsy 2021/2031) 
ha previsto che a partire dal 
2021 ed entro il 2031, in ogni 
Paese aderente, sia aumenta-
ta del 50% la copertura dei ser-

vizi per le persone affette da 
epilessia, oltre che adeguata la 
legislazione nazionale per ga-
rantire i diritti delle persone af-
fette e la conoscenza della ma-
lattia da parte della comunit‡.

L�elaborazione di un Piano 
Diagnostico Terapeutico e As-
sistenziale (Ptda) per l�epiles-
sia, consentirebbe alle perso-
ne affette di poter trovare nel-
le aziende sanitarie regionali 
l�approccio di cura pi˘ appro-
priato e di individuare le mi-

gliori opzioni diagnostiche e 
terapeutiche. Con l�Ordine del 
giorno approvato  dal  Consi-
glio regionale, si chiede che la 

Regione si faccia parte attiva 
presso la Conferenza Stato o 
Regioni  affinchÈ  venga  pro-
mosso e data attuazione al Pia-

no Igap, e a formulare, sentita 
la  Commissione  consiliare  
competente, un Pdta che veda 
l� ausilio di un Gruppo di Lavo-
ro  Multidisciplinare  formato  
da neurologi e neuropsichiatri 
infantili, figure tecniche di ge-
stione e organizzazione, oltre 
che i rappresentanti dei porta-
tori di interesse.

´Esprimo soddisfazione per 
l�approvazione del documen-
to o ha detto il presidente del 
consiglio regionale Gianmar-
co Medusei al termine della se-
duta - Ë molto positivo che ci 
sia attenzione verso questa pa-
tologia e le possibili azioni per 
sostenere le persone affette da 
epilessia, che quotidianamen-
te si trovano ad affrontare mol-
te difficolt‡ª. � 

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Poste Italiane, come ogni anno, celebra la Festa degli Innamorati dedi-
cando a San Valentino alcune colorate cartoline filateliche. Un'occasione 
unica per ogni collezionista o per chi, semplicemente, desidera ricordare 
in modo originale una giornata speciale, inviando un messaggio dȅamore 
al proprio partner vicino o lontano. La cartolina semplice Ë in vendita al 

prezzo di un euro allȅufficio postale La Spezia Centro e online su poste.it. 
Inoltre, entro oggi Ë disponibile anche un annullo speciale. La novit‡ di 
questo anno sono le due cartoline puzzle ȂSono puzzle di teȃ e ȂColpito e 
affrancatoȃ: si scrive il messaggio, si rompe il puzzle e si spedisce in una 
busta gi‡ affrancata. Il destinatario dovr‡ ricomporre il puzzle e scoprire 
il messaggio dȅamore. Le cartoline puzzle con la relativa busta sono in 
vendita nei punti dedicati al prezzo di 5 euro ciascuna.

» scattata la procedura per recepire suggerimenti e indicazioni
´Obiettivo prevenire conflitti di interesse e favorire trasparenzaª 

Codice disciplinare
dei dipendenti Asl 5
Aggiornamento al via 

approvato un ordine del giorno del consiglio

Epilessia, la Regione in campo
ora un piano e team di lavoro
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Abuso di sostanze e nodi della sanit‡ 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il  mondo delle  dipendenze,  
soprattutto parlando di giova-
ni, Ë in continua evoluzione e 
sono sempre di pi˘ le nuove 
droghe a disposizione. Nell'ul-
timo periodo, in particolare, Ë 
cambiata la modalit‡ di ap-
provvigionamento  delle  so-
stanze, sono aumentati i cana-
li telematici ed Ë salito il con-
sumo in solitudine, diversa-
mente dagli anni pre-Covid: 
´Pandemia  ed  isolamento  
hanno incrementato i distur-
bi psichici e spesso il consumo 
di sostanze fungono da auto-
cura per lenire il senso di ango-
scia,  ansia  e  depressioneª,  
spiega Filippo Bardellini, re-
sponsabile Struttura Sempli-
ce Dipartimentale Sert per i 
Distretti 17-18-19 di Asl5. 

Il Sert spezzino ha in cura 
1747 utenti, stando ai dati in 
riferimento al 2023, mentre 
ne aveva 1577 nel 2022, ma 
di particolare interesse il dato 
che riguarda i giovani: nell�ul-
timo anno il servizio ha preso 
in  carico  75  adolescenti  
(14/19 anni) e 91 ragazzi di 
et‡ compresa tra i 20 e i 24 an-
ni. ́ Il numero Ë aumentato ri-
spetto al 2022 in cui abbiamo 
preso in carico 58 adolescenti 
e 69 ragazzi. Questi dati, co-
munque,  non  rispecchiano  
pienamente l�entit‡ del pro-
blema: esiste una platea som-

mersa di consumatori di so-
stanze raccontata dai ragazzi 
in trattamento che parlano di 
decine di amici tossicodipen-
denti che perÚ non hanno mai 
fatto accesso al servizioª.Per 
quanto riguarda la droga usa-
ta di pi  ̆tra chi accede al Sert. 

´Alla  Spezia,  nella  fascia  
giovanile Ë la cannabis, in ge-
nere seguita o in combinazio-
ne con l�alcol. Intorno ai 18 an-
ni comincia la sperimentazio-
ne di cocaina inalataª.

In linea con il panorama na-
zionale anche il dato che ri-
guarda le droghe emergenti, 
soprattutto la Ketamina, sem-
pre pi  ̆in uso tra i giovani per-
chÈ ha effetti di breve durata e 
non risulta tracciabile ai con-
trolli  di  routine  delle  Forze  
dell�Ordine, come lo sono in-
vece l�alcol e il Thc, principale 
componente psicoattivo della 
Cannabis. ´Ovviamente non 
Ë meno pericolosa delle altre 
droghe-  avverte  Bardellini-  
l�uso continuativo di Ketami-
na ha effetti tossici anche gra-
vi sul sistema urinarioª.

Per quanto attiene l�uso di 
eroina fumata, invece, da di-
versi anni il Centro adolescen-
za non riscontra pi  ̆dipenden-
za, e la via di assunzione iniet-
tiva Ë scomparsa da tempo nel-
la fascia 14-23.

L�equipe che  si  occupa di  
adolescenti, come quella che 
si  occupa  dell�et‡  adulta,  Ë  

multiprofessionale: ne fanno 
parte medici, infermieri, edu-
catori, assistenti sociali, psico-
logi. Molte di queste figure si 
occupano di tutte le fasce d�e-
t‡,  mentre alcuni  operatori,  
soprattutto  psicologi,  sono  
specificamente  dedicati  alla  
fascia giovanile.

Oltre alle risorse economi-
che messe in campo diretta-
mente dalla Asl, vi Ë il fondo 
regionale destinato al poten-
ziamento dei Dipartimenti di 
Salute Mentale e Dipenden-

ze,  che per gli  anni 2023 o 
2024 Ë stato utilizzato per l�as-
sunzione di figure professio-
nali, soprattutto psicologi e te-
rapisti della riabilitazione psi-
chiatrica che si occupano es-
senzialmente  di  progetti  di  
prevenzione all�uso di sostan-
ze dedicati ai giovani, infatti, 
l'et‡ rappresenta un aspetto 
determinante: ́ In generale la 
prognosi pi˘ sfavorevole Ë le-
gata alla precocit‡ d�uso di so-
stanze. Chi inizia da minoren-
ne ha pi  ̆probabilit‡ di diven-
tarne dipendente, ma Ë anche 
vero che, se intercettato preco-

cemente, ha pi  ̆probabilit‡ di 
uscirne con un percorso di re-
cuperoª.

Anche  per  questo  Ë  indi-
spensabile il ruolo che posso-
no svolgere genitori e fami-
gliari: ́ Guardare e osservare i 
figli e il loro mondo Ë fonda-
mentale. Esistono segnali che 
sono una costante nell�abuso 
di sostanze, come la perdita di 
interessi e passatempi consue-
ti. Non bisogna nÈ minimizza-
re nÈ sottovalutare il proble-
ma. A volte si tratta solo di af-
frontare  una  crisi  evolutiva  
che si puÚ risolvere con un la-
voro psicologico individuale 
o sul sistema familiareª.

Il iCentro di Consultazione 
per adolescenti e famigliew of-
fre anche uno spazio di consu-
lenza per i genitori che si tro-
vano ad affrontare i problemi 
di dipendenza o di abuso di so-
stanze da parte dei figli. Da al-
cuni mesi Ë attivo il Team Fa-
miliare, con psicologi specia-
lizzati in terapia sistemico-fa-
miliare. Opera con metodica 
particolare che prevede super-
visione diretta della seduta da 
parte di altri operatori: ´Que-
sto modello ha una tradizione 
consolidata in Italia, prende 
in cura non il singolo indivi-
duo, ma la famiglia in cui il pa-
ziente Ë inserito, ed Ë compati-
bile con altri interventi di psi-
coterapia individualeª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I pazienti aumentati 
di 170 unit‡ in un anno, 
inquieta il dato relativo
a teenager e sommerso

in attesa del nuovo ospedale il manufatto di villa cerrË e osservato speciale

Conservare il vecchio altare
costa 9 mila euro allŽanno

Allarme dipendenze
´Droghe e alcolici
in crescita tra i giovaniª
Gli accessi al Sert dellȅAsl 5 in aumento tra adolescenti e ragazzi fino a 25 anni
´La cannabis Ë tra le pi˘ usate, poi la cocaina inalata. Emerge la ketaminaª 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il monitoraggio del ipazien-
tew, che deve essere visitato 
e controllato ogni tre mesi, 
costa  alla  sanit‡  spezzina  
poco meno di 9 mila euro 
l'anno. Il suo espianto Ë co-
stato 250 mila euro, ma il 
nuovo report conferma che 
fortunatamente Ë in buone 
condizioni. 

Non  presenta  tracce  di  
umidit‡, di fessurazioni e di-

stacchi. Solo un po� di polve-
re superficiale, ma nessuna 
macchia, nessuna alterazio-
ne cromatica.

E le pellicole pittoriche ri-
sultano in buono stato. Non 
si tratta di un essere viven-
te, ma di un altare, apparte-
nuto  alla  magnifica  Villa  
CerrË, settecentesca abbat-
tuta nel 2016 insieme al vec-
chio ospedale del Felettino, 
per far posto a quello nuo-
vo, che purtroppo poi non Ë 

stato costruito. L�altare Ë sta-
to estratto e inserito in un 
container di protezione. E 
da allora Ë rimasto lÏ, da so-
lo, nel cantiere deserto. 

All�epoca si pensava che il 
nuovo ospedale sarebbe sta-
to  consegnato  a  breve.  Si  
pensava pertanto di ricollo-
care l�altare entro due, tre 
anni. Si tratta di un simbo-
lo, l�unica cosa sopravvissu-
ta all�abbattimento di Villa 
CerrË, demolita nell�ambito 

di una di quelle piccole gran-
di  vicende  di  distrazione  
che  alla  fine  comportano  
perdite significative del pa-
trimonio comune. Non c�en-
tra nulla con Virginia Oldoi-
ni, la Contessa di Castiglio-
ne, che aveva tante tenute 
bellissime, fra le quali una 
ancora ben conservata  ad 
Isola, poco sopra, ma non 
questa. Si trattava di una co-
struzione legata alla figura 
storica di un patriota spezzi-
no, Cerretti. 

Era entrata da anni nel pa-
trimonio della Asl 5 ed era 
stata dimenticata. Nascosta 
dai rovi, era tornata alla lu-
ce quando era stato disbo-
scato il terreno di cantiere. 
Una casa fantasma, diruta, 
sulla quale Italia Nostra ave-
va acceso un caso. La villa 

aveva ancora la sua cappel-
la privata, all�interno della 
quale c�era l�altare. La So-
printendenza - solo allora - 
aveva bloccato la demolizio-
ne per valutarne l�interesse. 
La sezione spezzina di Italia 
Nostra, attraverso il profes-
sor Luca Cerretti, aveva se-
gnalato invero il caso di Vil-
la CerrË fin  dall�inizio del  
2012. Aveva raccolto ́ la co-
scienza  storica  viva  degli  
abitanti  del  Felettinoª  ed  
era  risalita  alle  origini  di  
quel ´complesso storico ar-
chitettonico risalente ai se-
coli XVII e XVIIIª. 

PoichÈ nessuno aveva da-
to peso alla prima segnala-
zione, aveva scritto alla So-
printendenza,  nell�estate  
del 2015, chiedendo come 
si pensasse di poter salvare 

il bene. Nell�imbarazzo ge-
nerale, Villa CerrË era torna-
ta fuori, come se - dopo l�u-
miliazione dell�abbandono 
- non volesse morire. Pur-
troppo, lÏ era previsto l�im-
pianto generale di riscalda-
mento del nuovo ospedale. 
Non si poteva salvare pi˘. 
Eppure c�erano testimonian-
ze sul fatto che fosse ancora 
abitata almeno fino agli an-
ni �70, quando si sarebbe do-
vuto e potuto salvare e valo-
rizzare. 

Troppo tardi. Gioco for-
za, era stato concordato l�ab-
battimento. E - per dare un 
segnale di attenzione tardi-
va - era stato deciso di estrar-
re l�altare e rimetterlo poi 
nel nuovo ospedale, che an-
cora la citt‡ attende. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scadono domani, 15 febbraio 
le candidature per svolgere il 
Servizio Civile Universale con 
Avis, nell�ambito del progetto 
iScuola di Dono o nel Nordw. 
In totale, per la provincia spez-
zina,  sono previsti  14  posti  
per giovani dai 18 ai 28 anni. 
Il  Servizio  Civile  Universale  
rappresenta  un�opportunit‡  

di lavoro e, con Avis, anche 
l'occasione per conoscere da 
vicino una realt‡ che in molti 
casi rappresenta la differenza 
tra la vita e la morte, quella 
della donazione di sangue e 
di plasma. 

I  posti  sono cosÏ  ripartiti:  
quattro presso la sede provin-
ciale, quattro nella sede comu-
nale del Favaro, tre ad Arcola, 
tre a Sarzana, uno a Porto Ve-

le candidature scadono domani

Servizi civile allŽAvis
disponibili 14 posti

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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Abuso di sostanze e nodi della sanit‡ 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il  mondo delle  dipendenze,  
soprattutto parlando di giova-
ni, Ë in continua evoluzione e 
sono sempre di pi˘ le nuove 
droghe a disposizione. Nell'ul-
timo periodo, in particolare, Ë 
cambiata la modalit‡ di ap-
provvigionamento  delle  so-
stanze, sono aumentati i cana-
li telematici ed Ë salito il con-
sumo in solitudine, diversa-
mente dagli anni pre-Covid: 
´Pandemia  ed  isolamento  
hanno incrementato i distur-
bi psichici e spesso il consumo 
di sostanze fungono da auto-
cura per lenire il senso di ango-
scia,  ansia  e  depressioneª,  
spiega Filippo Bardellini, re-
sponsabile Struttura Sempli-
ce Dipartimentale Sert per i 
Distretti 17-18-19 di Asl5. 

Il Sert spezzino ha in cura 
1747 utenti, stando ai dati in 
riferimento al 2023, mentre 
ne aveva 1577 nel 2022, ma 
di particolare interesse il dato 
che riguarda i giovani: nell�ul-
timo anno il servizio ha preso 
in  carico  75  adolescenti  
(14/19 anni) e 91 ragazzi di 
et‡ compresa tra i 20 e i 24 an-
ni. ́ Il numero Ë aumentato ri-
spetto al 2022 in cui abbiamo 
preso in carico 58 adolescenti 
e 69 ragazzi. Questi dati, co-
munque,  non  rispecchiano  
pienamente l�entit‡ del pro-
blema: esiste una platea som-

mersa di consumatori di so-
stanze raccontata dai ragazzi 
in trattamento che parlano di 
decine di amici tossicodipen-
denti che perÚ non hanno mai 
fatto accesso al servizioª.Per 
quanto riguarda la droga usa-
ta di pi  ̆tra chi accede al Sert. 

´Alla  Spezia,  nella  fascia  
giovanile Ë la cannabis, in ge-
nere seguita o in combinazio-
ne con l�alcol. Intorno ai 18 an-
ni comincia la sperimentazio-
ne di cocaina inalataª.

In linea con il panorama na-
zionale anche il dato che ri-
guarda le droghe emergenti, 
soprattutto la Ketamina, sem-
pre pi  ̆in uso tra i giovani per-
chÈ ha effetti di breve durata e 
non risulta tracciabile ai con-
trolli  di  routine  delle  Forze  
dell�Ordine, come lo sono in-
vece l�alcol e il Thc, principale 
componente psicoattivo della 
Cannabis. ´Ovviamente non 
Ë meno pericolosa delle altre 
droghe-  avverte  Bardellini-  
l�uso continuativo di Ketami-
na ha effetti tossici anche gra-
vi sul sistema urinarioª.

Per quanto attiene l�uso di 
eroina fumata, invece, da di-
versi anni il Centro adolescen-
za non riscontra pi  ̆dipenden-
za, e la via di assunzione iniet-
tiva Ë scomparsa da tempo nel-
la fascia 14-23.

L�equipe che  si  occupa di  
adolescenti, come quella che 
si  occupa  dell�et‡  adulta,  Ë  

multiprofessionale: ne fanno 
parte medici, infermieri, edu-
catori, assistenti sociali, psico-
logi. Molte di queste figure si 
occupano di tutte le fasce d�e-
t‡,  mentre alcuni  operatori,  
soprattutto  psicologi,  sono  
specificamente  dedicati  alla  
fascia giovanile.

Oltre alle risorse economi-
che messe in campo diretta-
mente dalla Asl, vi Ë il fondo 
regionale destinato al poten-
ziamento dei Dipartimenti di 
Salute Mentale e Dipenden-

ze,  che per gli  anni 2023 o 
2024 Ë stato utilizzato per l�as-
sunzione di figure professio-
nali, soprattutto psicologi e te-
rapisti della riabilitazione psi-
chiatrica che si occupano es-
senzialmente  di  progetti  di  
prevenzione all�uso di sostan-
ze dedicati ai giovani, infatti, 
l'et‡ rappresenta un aspetto 
determinante: ́ In generale la 
prognosi pi˘ sfavorevole Ë le-
gata alla precocit‡ d�uso di so-
stanze. Chi inizia da minoren-
ne ha pi  ̆probabilit‡ di diven-
tarne dipendente, ma Ë anche 
vero che, se intercettato preco-

cemente, ha pi  ̆probabilit‡ di 
uscirne con un percorso di re-
cuperoª.

Anche  per  questo  Ë  indi-
spensabile il ruolo che posso-
no svolgere genitori e fami-
gliari: ́ Guardare e osservare i 
figli e il loro mondo Ë fonda-
mentale. Esistono segnali che 
sono una costante nell�abuso 
di sostanze, come la perdita di 
interessi e passatempi consue-
ti. Non bisogna nÈ minimizza-
re nÈ sottovalutare il proble-
ma. A volte si tratta solo di af-
frontare  una  crisi  evolutiva  
che si puÚ risolvere con un la-
voro psicologico individuale 
o sul sistema familiareª.

Il iCentro di Consultazione 
per adolescenti e famigliew of-
fre anche uno spazio di consu-
lenza per i genitori che si tro-
vano ad affrontare i problemi 
di dipendenza o di abuso di so-
stanze da parte dei figli. Da al-
cuni mesi Ë attivo il Team Fa-
miliare, con psicologi specia-
lizzati in terapia sistemico-fa-
miliare. Opera con metodica 
particolare che prevede super-
visione diretta della seduta da 
parte di altri operatori: ´Que-
sto modello ha una tradizione 
consolidata in Italia, prende 
in cura non il singolo indivi-
duo, ma la famiglia in cui il pa-
ziente Ë inserito, ed Ë compati-
bile con altri interventi di psi-
coterapia individualeª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I pazienti aumentati 
di 170 unit‡ in un anno, 
inquieta il dato relativo
a teenager e sommerso

in attesa del nuovo ospedale il manufatto di villa cerrË e osservato speciale

Conservare il vecchio altare
costa 9 mila euro allŽanno

Allarme dipendenze
´Droghe e alcolici
in crescita tra i giovaniª
Gli accessi al Sert dellȅAsl 5 in aumento tra adolescenti e ragazzi fino a 25 anni
´La cannabis Ë tra le pi˘ usate, poi la cocaina inalata. Emerge la ketaminaª 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il monitoraggio del ipazien-
tew, che deve essere visitato 
e controllato ogni tre mesi, 
costa  alla  sanit‡  spezzina  
poco meno di 9 mila euro 
l'anno. Il suo espianto Ë co-
stato 250 mila euro, ma il 
nuovo report conferma che 
fortunatamente Ë in buone 
condizioni. 

Non  presenta  tracce  di  
umidit‡, di fessurazioni e di-

stacchi. Solo un po� di polve-
re superficiale, ma nessuna 
macchia, nessuna alterazio-
ne cromatica.

E le pellicole pittoriche ri-
sultano in buono stato. Non 
si tratta di un essere viven-
te, ma di un altare, apparte-
nuto  alla  magnifica  Villa  
CerrË, settecentesca abbat-
tuta nel 2016 insieme al vec-
chio ospedale del Felettino, 
per far posto a quello nuo-
vo, che purtroppo poi non Ë 

stato costruito. L�altare Ë sta-
to estratto e inserito in un 
container di protezione. E 
da allora Ë rimasto lÏ, da so-
lo, nel cantiere deserto. 

All�epoca si pensava che il 
nuovo ospedale sarebbe sta-
to  consegnato  a  breve.  Si  
pensava pertanto di ricollo-
care l�altare entro due, tre 
anni. Si tratta di un simbo-
lo, l�unica cosa sopravvissu-
ta all�abbattimento di Villa 
CerrË, demolita nell�ambito 

di una di quelle piccole gran-
di  vicende  di  distrazione  
che  alla  fine  comportano  
perdite significative del pa-
trimonio comune. Non c�en-
tra nulla con Virginia Oldoi-
ni, la Contessa di Castiglio-
ne, che aveva tante tenute 
bellissime, fra le quali una 
ancora ben conservata  ad 
Isola, poco sopra, ma non 
questa. Si trattava di una co-
struzione legata alla figura 
storica di un patriota spezzi-
no, Cerretti. 

Era entrata da anni nel pa-
trimonio della Asl 5 ed era 
stata dimenticata. Nascosta 
dai rovi, era tornata alla lu-
ce quando era stato disbo-
scato il terreno di cantiere. 
Una casa fantasma, diruta, 
sulla quale Italia Nostra ave-
va acceso un caso. La villa 

aveva ancora la sua cappel-
la privata, all�interno della 
quale c�era l�altare. La So-
printendenza - solo allora - 
aveva bloccato la demolizio-
ne per valutarne l�interesse. 
La sezione spezzina di Italia 
Nostra, attraverso il profes-
sor Luca Cerretti, aveva se-
gnalato invero il caso di Vil-
la CerrË fin  dall�inizio del  
2012. Aveva raccolto ́ la co-
scienza  storica  viva  degli  
abitanti  del  Felettinoª  ed  
era  risalita  alle  origini  di  
quel ´complesso storico ar-
chitettonico risalente ai se-
coli XVII e XVIIIª. 

PoichÈ nessuno aveva da-
to peso alla prima segnala-
zione, aveva scritto alla So-
printendenza,  nell�estate  
del 2015, chiedendo come 
si pensasse di poter salvare 

il bene. Nell�imbarazzo ge-
nerale, Villa CerrË era torna-
ta fuori, come se - dopo l�u-
miliazione dell�abbandono 
- non volesse morire. Pur-
troppo, lÏ era previsto l�im-
pianto generale di riscalda-
mento del nuovo ospedale. 
Non si poteva salvare pi˘. 
Eppure c�erano testimonian-
ze sul fatto che fosse ancora 
abitata almeno fino agli an-
ni �70, quando si sarebbe do-
vuto e potuto salvare e valo-
rizzare. 

Troppo tardi. Gioco for-
za, era stato concordato l�ab-
battimento. E - per dare un 
segnale di attenzione tardi-
va - era stato deciso di estrar-
re l�altare e rimetterlo poi 
nel nuovo ospedale, che an-
cora la citt‡ attende. �
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Scadono domani, 15 febbraio 
le candidature per svolgere il 
Servizio Civile Universale con 
Avis, nell�ambito del progetto 
iScuola di Dono o nel Nordw. 
In totale, per la provincia spez-
zina,  sono previsti  14  posti  
per giovani dai 18 ai 28 anni. 
Il  Servizio  Civile  Universale  
rappresenta  un�opportunit‡  

di lavoro e, con Avis, anche 
l'occasione per conoscere da 
vicino una realt‡ che in molti 
casi rappresenta la differenza 
tra la vita e la morte, quella 
della donazione di sangue e 
di plasma. 

I  posti  sono cosÏ  ripartiti:  
quattro presso la sede provin-
ciale, quattro nella sede comu-
nale del Favaro, tre ad Arcola, 
tre a Sarzana, uno a Porto Ve-

le candidature scadono domani

Servizi civile allŽAvis
disponibili 14 posti

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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Abuso di sostanze e nodi della sanit‡

IL CASO

LA SPEZIA 

A
sl5 ha avviato la pro-
cedura  aperta  di  
partecipazione  per  
l�aggiornamento 

del Codice di Comportamen-
to aziendale. Si tratta di un 
processo, avviato nei giorni 
scorsi, per reperire suggeri-
menti e indicazioni da stake-
holder interni ed esterni all'a-
zienda. 

Nel  codice,  consultabile  
sul sito di Asl, sono racchiusi 
i doveri minimi di diligenza, 
lealt‡, imparzialit‡ e buona 

condotta che i dipendenti so-
no tenuti ad osservare al fine 
di garantire il perseguimen-
to della missione aziendale 
stessa anche al fine di preve-
nire i fenomeni di corruzio-
ne e costituisce un mezzo per 
contestualizzare,  alla  luce  
delle  specificit‡  dell�Azien-
da, le norme di portata gene-
rale contenute nel Codice di 
Comportamento Nazionale, 
disciplinando,  in  maniera  
particolare,  l�utilizzo  delle  
tecnologie  informatiche  e  
dei mezzi di informazione e 
social media, ma non solo. 

Riguardano  il  Codice  di  
Comportamento anche l'ac-
cettazione di regali o la ge-

stione di conflitti di interes-
se. L�osservanza del Codice 
rientra negli obblighi del con-
tratto di lavoro e la sua inos-
servanza da luogo a respon-
sabilit‡ disciplinare, dunque 
rappresenta un documento 
di primaria importanza, an-
che perchË non riguarda so-
lo i dipendenti, ma chiunque 
stabilisca un rapporto di lavo-
ro con l'azienda, dunque an-
che collaboratori o consulen-
ti. 

´Trasparenza e partecipa-
zione sono aspetti sui quali ci 
stiamo concentrando molto- 
ha spiegato Carlo Oliva, diri-
gente  amministrativo  re-
sponsabile della prevenzio-

ne della corruzione e traspa-
renza (Rpct) o Per questo in-
vitiamo ad utilizzare il modu-
lo  che  abbiamo pubblicato  
sul sito di Asl5ª.

Il Codice di comportamen-
to Ë stato visionato e approva-
to da una apposita commis-
sione, ora il prossimo passag-
gio spetta alle associazioni e 
a quanti interessati,  quindi 
anche ai cittadini: ´Si tratta 
di una procedura obbligato-
ria per legge, doverosa, an-
che perchË Ë vero che il codi-
ce di comportamento Ë una 
sorta di regolamento inter-
no, ma parliamo di un'azien-
da che ha un forte riflesso sul-
la collettivit‡ª.

La  partecipazione  attiva,  
anche in un caso semplice co-
me questo, puÚ essere un mo-
mento  importante  per  l'A-
zienda, che potr‡ accorciare 
le distanze con i cittadini, ma 
anche per gli stessi cittadini, 
le associazioni e i lavoratori, 
che potranno avanzare pro-
poste e obiezioni dopo aver 
visionato la bozza pubblica-
ta, cosÏ da sentirsi partecipi 
in un complesso processo di 
controllo  dell'operato delle  
istituzioni,  degli  enti  e  dei  
singoli dipendenti. 

´Leggeremo  attentamen-
te tutti i moduli che ci arrive-
ranno e siamo pronti ad acco-
gliere ogni spuntoª.

Per partecipare c'Ë tempo 
fino al 20 febbraio e sar‡ suf-
ficiente scaricare il modulo e 
compilarlo scrivendo, in sin-
tesi, gli obblighi di comporta-
mento che si vuole modifica-
re, eliminare o aggiungere, 
oppure segnalare inesattez-
ze presenti  nella bozza del 
Codice o semplicemente cri-
ticit‡ rilevate nel corso della 
propria  attivit‡  lavorativa,  
se dipendente, oppure, se cit-
tadino, disfunzioni dei pro-
cessi  e  nelle  procedure  ri-
scontrate, dunque una buo-
na occasione per i cittadini di 
far sentire la propria voce. 
Proposte di modifiche e inte-
grazioni dovranno poi esse-
re inviate all�indirizzo email 
anticorruzione@asl5.ligu-
ria.it. � D.F.
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Una coppia di medici nella corsia di un ospedale. In arrivo modifiche per il codice disciplinare Asl 5

Una paziente sottoposta a un controllo neurologico in ambulatorio

Poste, oggi annullo speciale per San Valentino

nere, uno a Santo Stefano e 
uno a Ortonovo. 

I giovani selezionati saran-
no impegnati per 25 ore setti-
manali e svolgeranno preva-
lentemente attivit‡  di  infor-
mazione  e  promozione,  ad  
esempio durante gli eventi in 
cui Avis Ë presente con uno 
stand per rispondere alle do-
mande degli interessati: ´La 
risorsa dei giovani operatori 
varr‡ da traino per il coinvolgi-
mento di altri giovani, neces-
sari per tener vivo il sistema 
donativo in una popolazione 
in invecchiamentoª, spiega la 
nota che descrive il progetto. 
Per lo svolgimento del Servi-
zio Civile viene garantito un 

rimborso mensile di  507,30 
euro. Nel frattempo, Avis Leri-
ci ha indetto l'assemblea ordi-
naria dei soci per domenica 
25  febbraio,  alle  ore  9,30.  
Sempre a tema di volontaria-
to in ambito sanitario, si ricor-
da che invece Ë prevista per og-
gi pomeriggio, alle ore 16,00, 
l'assemblea Ordinaria dell'as-
sociazione volontari ospeda-
lieri,  nell'aula conferenze di  
TeleliguriaSud (Piazzale Gio-
vanni XXIII). La partecipazio-
ne alle assemblee rappresen-
ta, per i soci di un'associazio-
ne, un'occasione importante 
per conoscere i progetti futuri 
e i risultati ottenuti. � D.F.
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» stato votato ieri, in Consiglio 
regionale, l�ordine del giorno 
che individua le possibili azio-
ni che la Regione puÚ mettere 
in campo per supportare le per-
sone affette da epilessia, una 
malattia neurologica che pro-
voca alterazioni dello stato di 
coscienza, movimenti involon-
tari, convulsioni, perdita di co-
scienza.

La patologia porta gravi dif-

ficolt‡ a tutte le persone che ne 
sono colpite, spesso soggette a 
discriminazioni e per quanto 
riguarda l�istruzione, l�occupa-
zione, la vita affettiva, lo sport 
e la gestione del tempo libero.

L�Organizzazione Mondiale 
della Sanit‡, all�obiettivo 5 del 
Piano  Igap  (Global  Action  
Plan for Epilepsy 2021/2031) 
ha previsto che a partire dal 
2021 ed entro il 2031, in ogni 
Paese aderente, sia aumenta-
ta del 50% la copertura dei ser-

vizi per le persone affette da 
epilessia, oltre che adeguata la 
legislazione nazionale per ga-
rantire i diritti delle persone af-
fette e la conoscenza della ma-
lattia da parte della comunit‡.

L�elaborazione di un Piano 
Diagnostico Terapeutico e As-
sistenziale (Ptda) per l�epiles-
sia, consentirebbe alle perso-
ne affette di poter trovare nel-
le aziende sanitarie regionali 
l�approccio di cura pi˘ appro-
priato e di individuare le mi-

gliori opzioni diagnostiche e 
terapeutiche. Con l�Ordine del 
giorno approvato  dal  Consi-
glio regionale, si chiede che la 

Regione si faccia parte attiva 
presso la Conferenza Stato o 
Regioni  affinchÈ  venga  pro-
mosso e data attuazione al Pia-

no Igap, e a formulare, sentita 
la  Commissione  consiliare  
competente, un Pdta che veda 
l� ausilio di un Gruppo di Lavo-
ro  Multidisciplinare  formato  
da neurologi e neuropsichiatri 
infantili, figure tecniche di ge-
stione e organizzazione, oltre 
che i rappresentanti dei porta-
tori di interesse.

´Esprimo soddisfazione per 
l�approvazione del documen-
to o ha detto il presidente del 
consiglio regionale Gianmar-
co Medusei al termine della se-
duta - Ë molto positivo che ci 
sia attenzione verso questa pa-
tologia e le possibili azioni per 
sostenere le persone affette da 
epilessia, che quotidianamen-
te si trovano ad affrontare mol-
te difficolt‡ª. � 

D.F.
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Poste Italiane, come ogni anno, celebra la Festa degli Innamorati dedi-
cando a San Valentino alcune colorate cartoline filateliche. Un'occasione 
unica per ogni collezionista o per chi, semplicemente, desidera ricordare 
in modo originale una giornata speciale, inviando un messaggio dȅamore 
al proprio partner vicino o lontano. La cartolina semplice Ë in vendita al 

prezzo di un euro allȅufficio postale La Spezia Centro e online su poste.it. 
Inoltre, entro oggi Ë disponibile anche un annullo speciale. La novit‡ di 
questo anno sono le due cartoline puzzle ȂSono puzzle di teȃ e ȂColpito e 
affrancatoȃ: si scrive il messaggio, si rompe il puzzle e si spedisce in una 
busta gi‡ affrancata. Il destinatario dovr‡ ricomporre il puzzle e scoprire 
il messaggio dȅamore. Le cartoline puzzle con la relativa busta sono in 
vendita nei punti dedicati al prezzo di 5 euro ciascuna.

» scattata la procedura per recepire suggerimenti e indicazioni
´Obiettivo prevenire conflitti di interesse e favorire trasparenzaª 

Codice disciplinare
dei dipendenti Asl 5
Aggiornamento al via 

approvato un ordine del giorno del consiglio

Epilessia, la Regione in campo
ora un piano e team di lavoro
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Assegnazione degli alloggi
Dura replica di Arte al Sunia
«Abbiamo investito 48 milioni»
L’amministratore unico dell’agenzia, Tognetti, risponde per le rime al sindacalista Bravo
«Dal 2015 ad oggi sono state recuperate circa 700 abitazioni, numeri senza precedenti»

LA SPEZIA

«Basta con il terrorismo psicolo-
gico sulla pelle di persone fragi-
li e già in difficoltà. Trovo assur-
do come anche di fronte al lavo-
ro che stiamo facendo in questi
anni e a una notizia positiva co-
me quella dell’assegnazione di
una casa dopo tanta attesa si
possa fare bieca strumentalizza-
zione irrispettosa e falsa. Stru-
mentalizzazione mirata a di-
struggere, a fare qualche iscrit-
to in più al sindacato e mai tesa
a proporre, a sostenere e a con-
dividere». L’amministratore uni-
co di Arte La Spezia Marco To-
gnetti non ci sta ad incassare i
colpi sferrati dal sindacato inqui-
lini. E ribatte alle accuse del se-
gretario regionale del Sunia,
protagonista sulle colonne de
La Nazione di ieri di una invetti-
na nella quale, con toni a tratti
sarcastici, si puntava il dito con-
tro i tempi biblici di assegnazio-
ne degli alloggi popolari.
«Parlare di assegnazioni in 40
anni – dice Tognetti in una nota
– è totalmente distante dalla
realtà dei fatti. Un allarmismo
senza senso. Forse il segretario
regionale del Sunia Franco Bra-
vo è rimasto ai metodi prece-
denti alla nostra amministrazio-
ne, metodi che ancora oggi stia-
mo pagando. Dal 2015 a oggi Ar-
te Spezia ha investito oltre 48
milioni di euro recuperando cir-
ca 700 alloggi, numeri che non
si vedevano da decenni. L’azien-
da ha poi in corso di attuazione
un programma complessivo di
recupero alloggi popolari sfitti,
finanziato con risorse proprie di
bilancio e con importanti contri-
buti regionali, che prevede la ri-
strutturazione di circa 182 allog-
gi in tutta la provincia spezzina
entro il 2025, di questi 112 sono
nel comune capoluogo della
Spezia. Entro il 2024 saranno
quindi consegnati e assegnati

in città circa 80-90 alloggi. A
questi si sommano altri 35 allog-
gi a canone moderato di edilizia
residenziale sociale che verran-
no assegnati entro il corrente
anno nei comuni della Spezia,
Sarzana, Bolano e Bonassola. I
lavori sono in fase di attuazione
e a breve sarà pubblicato il ban-
do. In questo caso gli alloggi nel
capoluogo sono 22. In ultimo en-
tro il prossimo mese di maggio
saranno avviati i lavori per realiz-
zare a Marinella di Sarzana 14
nuovi alloggi Ers e 26 nuovi al-
loggi Erp nell’ambito del proget-
to Pinqua.
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Durante il mese di febbraio
l’azienda sanitaria spezzina pro-
porrà, in collaborazione con
Fondazione Carispezia, “Pillole
di primo soccorso sanitario”:
due incontri destinati a fornire
le conoscenze principali in caso
di piccole e grandi emergenze.
Gli appuntamenti, curati dal dot-
tor Fabio Ferrari, direttore della
struttura complessa di emer-
genza urgenza extraospedalie-
ra 112 di Asl5 e dai suoi collabo-
ratori, si svolgeranno giovedì 15
febbraio e, in replica, giovedì
29 febbraio alle 21 in Accade-
mia, lo spazio studio della Fon-
dazione in centro città alla Spe-
zia (via Vanicella 12).
Obiettivo dell’iniziativa sarà for-
nire ai cittadini interessati a par-
tecipare le conoscenze genera-
li in materia di primo soccorso,
attraverso nozioni sia teoriche
sia pratiche, al fine di riuscire
ad agire tempestivamente e cor-
rettamente in caso si presenti
un’emergenza. Le tematiche
principali che verranno affronta-

te in ciascun incontro riguarde-
ranno infatti il numero unico di
emergenza 112, il riconoscimen-
to dei sintomi di patologie “tem-
po dipendenti”, come infarto, ic-
tus o allergie gravi, le indicazio-
ni basilari per il trattamento di
piccoli traumi, ustioni, punture
di insetto o asma e, infine, ver-
ranno insegnate le principali
“manovre salvavita”, ovvero co-
me realizzare correttamente il
massaggio cardiaco esterno e
la manovra per la disostruzione
delle vie aeree. La partecipazio-
ne agli incontri è gratuita, con
prenotazione fino ad esaurimen-
to posti, inviando una e-mail a
desk@accademialaspezia.it e in-
dicando uno dei due giorni in
cui si intende partecipare (15
febbraio oppure 29 febbraio).©
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L’analisi

Stipendi in crescita
del 13,7% in tre anni
Secondi in classifica

Dopo il successo dello scorso
anno torna anche nel 2024 il
corso per “wedding planner” or-
ganizzato da Glenda Marradi in
collaborazione con Confcom-
mercio Imprese per l’Italia. Il
corso base avrà inizio mercole-
dì 6 marzo 2024: quattro lezioni
da due ore per un totale di otto
ore formative. Durante il percor-
so agli allievi saranno forniti i
giusti strumenti e le basi neces-
sarie di preparazione. Previsto
anche uno stage formativo attra-
verso la partecipazione a un
evento. Per maggiori informa-
zioni contattare la referente del
corso, la signora Silvia D’Elia al
numero 01875985101.

La campagna di promozione
territoriale ’Liguria da baciare’ è
pronta a celebrare la festa più
romantica dell’anno: San Valen-
tino. Mercoledì 14 febbraio l’ap-
puntamento è a Genova: l’invito
rivolto a tutte le coppie, liguri e
non solo, è quello di andare in
piazza De Ferrari per farsi scatta-
re una foto con la cornice bran-
dizzata #Liguriadabaciare. Le im-
magini verranno realizzate da
un fotografo professionista (in
servizio dalle 11 alle 13 e dalle 16
alle 20), per poi essere inviate al-
le coppie, gratuitamente, trami-
te mail. Durante la giornata, i so-
cial di Regione Liguria posteran-
no sui propri canali le foto e i vi-
deo degli partecipanti.

Fabio Ferrari
Docentedel corso
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SUNIA

Punti
di vista

Franco Bravo
Segretario regionale

LA SPEZIA

Mentre negli ultimi mesi abbia-
mo scritto di diverse case popo-
lari occupate, liberate grazie
all’intervento della polizia loca-
le spezzina ad allontanare forza-
tamente gli abusivi, registriamo
che, dopo ben tredici anni, una
persona è riuscita finalmente ad
avere le chiavi di un alloggio po-
polare. Si tratta del 508° concor-
rente dei 1.848 partecipanti al
bando di Arte del 2011.
Accompagnata dal segretario
regionale del Sunia Franco Bra-
vo e alla presenza dei geometri
di Arte, sono state verificate le
condizioni in cui l’alloggio è sta-
to consegnato. «È stato segnala-
to solo lo stato di degrado della
ringhiera del terrazzino e suc-
cessivamente il mancato funzio-

namento del citofono apriporto-
ne – spiega Bravo –. Arte ha assi-
curato che provvederà nel più
breve tempo possibile». Tutti
soddisfatti, soprattutto la signo-
ra che, purtroppo non potrà pe-
rò godere di questo alloggio
con il marito. deceduto nel cor-
so di questi tredici anni. «E non
saranno neppure contenti colo-
ro che avendo avuto un punteg-
gio inferiore a quei 159 punti –
continua Bravo – non potranno
più sperare nell’assegnazione in
base alla graduatoria del 2011.

Anche le 2.418 famiglie che han-
no partecipato al nuovo bando
del 2023 (di cui il Sunia sollecita
la pubblicazione, ndr.), non pos-
sono dormire sonni tranquilli.
Se mediamente Arte ha asse-
gnato negli ultimi 10 anni, 50 al-
loggi all’anno, ci vorranno 40
anni perché tutti abbiano una
casa popolare».
E la situazione di mese in mese
peggiora. «Mancano le case po-
polari, vengono azzerati i fondi
destinati ad aiutare le famiglie a
pagare l’affitto, viene azzerato
anche il fondo destinato ad aiu-
tare chi ha lo sfratto per unamo-
rosità incolpevole, aumenta la
povertà, aumentano le occupa-
zioni abusive, non si trovano ca-
se in affitto e gli affitti sono au-
mentati, crescono le famiglie
che si rivolgono alla Caritas ed
altri enti di solidarietà, aumenta-

no i senzatetto». A Spezia ci so-
no oltre 300 alloggi popolari
sfitti, a Genova 2000, a Savona
circa 460. «Perché non viene fi-
nanziata la loro sistemazione?
Perché si è fatta scappare l’op-
portunità data dal Pnrr, dal Pin-
qua? Cosa fare? La risposta che
ci siamo dati è portare il proble-
ma casa all’attenzione del Parla-
mento, raccogliendo decine di
migliaia di firme in tutto il Paese
non solo di coloro direttamente
interessati. Abbiamo iniziato an-
che alla Spezia, alcune centina-
ia di persone hanno già firmato
e per il mese di febbraio pensia-
mo di intensificare la raccolta.
Ci appelliamo allo spirito solida-
le della popolazione. Chi vuole
darci una mano accolga questo
appello venga al Sunia in via Bo-
logna 82 dalle 8.30 alle 12 a fir-
mare la petizione».

«Le 2.418 famiglie che hanno
partecipato al bando del 2023
non possono dormire sonni
tranquilli. Se mediamente Arte
assegnato 50 alloggi all’anno,
ci vorranno 40 anni perché
tutti abbiano una casa»

LA CITTÀ E IL SOCIALE
Aspettando la graduatoria

L’Arte le dà le chiavi dopo 13 anni
«Tra 40 sarà smaltito il bando 2023»
Il Sunia commenta sarcasticamente i tempi biblici necessari per l’iter di assegnazione delle abitazioni
La denuncia: «Mancano gli alloggi, cresce la povertà e viene azzerato il fondo per aiutare le famiglie»

L’INIZIATIVA

Avviata una petizione
per portare il tema
dell’emergenza casa
all’attenzione
dei parlamentari

L’OBIETTIVO

Fornire ai cittadini
le conoscenze base
utili a gestire
eventuali emergenze

Nella sede dell’Accademia

Pillole di primo soccorso sanitario
L’Asl collabora con la Fondazione

LA CITTÀ E IL SOCIALE
Servizi e salute

Gli appuntamenti, curati dal
dottor Fabio Ferrari, direttore
della struttura complessa di
emergenza urgenza
extraospedaliera 112 di Asl5 e
dai suoi collaboratori

In prima
linea

L’analisi dei dati sulla crescita
delle retribuzioni realizzata dal
centro studi Tagliacarne e pub-
blicata sulla sezione Nord-Ove-
st del Sole 24 Ore, riporta che la
provincia della Spezia è la se-
conda in Italia registrando un
+13,7% nel triennio 2019-2021. Il
sindaco della Spezia Pierluigi Pe-
racchini commenta: «Un ottimo
risultato che dimostra il buon la-
voro che l’amministrazione e il
sistema imprese stanno portan-
do avanti. Non solo: Spezia nel
triennio 2021-2023, ha registra-
to una crescita del 7,12% di oc-
cupati, prima in Liguria».

Formazione

’Wedding planner’
Torna il corso
Confcommercio

MEDICO

L’iniziativa

Festa di San Valentino
I baci degli innamorati
sui social della Regione

Marco
Tognetti
Amministratore
unico
dell’agenzia
regionale
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BEVERINO

Incornato da una mucca d’alle-
vamento. È accaduto ieri nel pri-
mo pomeriggio a Beverino, in
un pascolo di proprietà di
un’azienda agricola: protagoni-
sta, un allevatore di 42 anni, che
è stato trasportato in elicottero
al San Martino di Genova. L’epi-
sodio poco dopo le 13, con il pa-
store impegnato ad accudire la
mandria e che all’improvviso è
stato aggredito da una mucca.
Un attacco violento, con l’uomo
incornato e travolto dall’anima-
le che sarebbe poi riuscito a tro-
vare riparo in un furgoncino par-
cheggiato poco distante dal ter-

reno, dove è riuscito a chiedere
aiuto. Immediati sono scattati i
soccorsi, e sul posto in pochi mi-
nuti sono arrivati i militi della
pubblica assistenza Croce Bian-
ca di Beverino, che hanno pre-
stato la prima assistenza all’alle-

vatore, e poi l’automedica Del-
ta1 del 118, con medico e infer-
miere a bordo. L’uomo, rimasto
sempre cosciente, nell’aggres-
sione ha riportato diverse ferite:
il medico del 118 ne ha così di-
sposto il ricovero al San Martino
di Genova, allertando il Nucleo
elicotteri dei Vigili del fuoco di
Genova, con Drago che è atter-
rato al campo sportivo di Padi-
varma. L’uomo, subito sottopo-
sto ad accertamenti diagnostici
nel nosocomio genovese, non è
in pericolo di vita. Sull’episodio
sono in corso accertamenti da
parte degli ispettori del Nucleo
prevenzione e sicurezza am-
bienti di lavoro di Asl5.

Matteo Marcello

I nodi della sanità

Infiltrazioni al pronto soccorso
Botta e risposta grillini-Gratarola

L’assessore alla
sanità, Angelo
Gratarola, ha
preso parola ieri
in consiglio per
rispondere alle
sollecitazioni di
Paolo Ugolini
(M5S) sul
Sant’Andrea

LA CRONACA
I fatti del territorio

GENOVA

Polemiche in Consiglio regionale tra M5S e giunta Toti sugli allaga-
menti registrati al pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea della
Spezia a seguito del maltempo. Il consigliere pentastellato Paolo
Ugolini in un’interrogazione ha denunciato «i ripetuti fenomeni pio-
vosi che causano pesanti infiltrazioni dal tetto del pronto soccorso,
compreso quello pediatrico, creando gravi disagi al personale in ser-
vizio e ai pazienti». «Finché non avremo il nuovo ospedale Felettino,
questa interrogazione potremmo affrontarla ogni settimana – repli-
ca Gratarola – il Sant’Andrea è una struttura vetusta, non si possono
fare interventi straordinari quando c’è il progetto del nuovo ospeda-
le Felettino».

Grave incidente a Beverino
Incornato da una mucca
Allevatore in ospedale
L’episodio nel pomeriggio di ieri. Ferito un pastore di quarantadue anni
Trasportato al San Martino di Genova con l’elicottero dei vigili del fuoco



di Michela Bompani

Dopo quattro anni, domani riaprirà 
il punto nascita all’ospedale Borea 
di Sanremo, «ma nonostante gli an-
nunci  trionfalistici  del  presidente  
della Regione Giovanni Toti, duran-
te il Festival, il punto nascita riapri-
rà solo con il reclutamento dei medi-
ci a gettone», dice Enrico Ioculano, 
consigliere regionale Pd. 

Parte dunque con personale sani-
tario dipendente dalle cooperative 
il tanto atteso punto nascita di San-
remo, presentato alla stampa la scor-
sa settimana dal presidente Toti e 
dall’assessore Angelo Gratarola, du-
rante i giorni in cui Sanremo era sul-

la ribalta nazionale per il Festival.
«Non solo il nuovo punto nascita 

funzionerà grazie all’impiego di get-
tonisti,  ma per poterlo far  partire  
nei “tempi” mediatici del Festival di 
Sanremo, è stata fatta una delibera 
per “affidamento in urgenza” di una 
serie di turni, per il valore di 137mila 
euro, per coprire il periodo 15 feb-
braio — 7 marzo — spiega Ioculano — 
mentre era già stata espletata una 
gara per coprire i turni da marzo per 
dodici mesi, rinnovabili per un altro 
anno, che vale  oltre un milione e  
mezzo di euro», 

Del resto, a scrivere nero su bian-
co che la  realtà del Punto nascita 
può funzionare soltanto ricorrendo 
ai medici a gettone lo scrive la stessa 
Asl1, in una delibera del 30 gennaio 

scorso:  “Le  numerose  procedure  
concorsuali e selettive per l’assun-
zione di personale per la copertura 
della dotazione organica in genera-
le della Struttura di Ostetricia e Gi-
necologia  di  Imperia  non  stanno  
consentendo di raggiungere quel li-
vello organizzativo che consenta di 
garantire con personale interno l’e-
rogazione del servizio con continui-
tà e con gli standard di qualità attesi 
(...) e pertanto non è presente perso-
nale medico che possa essere trasfe-
rito dalla struttura di Imperia a quel-
la di Sanremo», viene spiegato. La 
delibera poi rammenta le numerose 
procedure concorsuali avviate e an-
date pressoché deserte. Per questo 
Asl1 spiega perché si trova costretta 

a “avviare una procedura di gara per 
l’esternalizzazione delle  prestazio-
ni mediche”. Una gara che di fatto si 
sovrappone ad un’altra, già avviata 
dalla stessa azienda, per il recluta-
mento di medici per il punto nasci-
ta,  avviata il  30 novembre scorso,  
ma che,  spiega la  nuova delibera,  
porterà i sanitari in corsia non pri-
ma di marzo. E Asl1 ha indetto una 
seconda gara per reclutare, per cir-
ca un mese, personale “in urgenza” 
e consentire di aprire domani il Pun-
to nascita. 

Il Punto nascita di Sanremo, chiu-
so nel 2020, quando le sue attività fu-
rono trasferite a Imperia, ora però 
presenta un altro nodo: quale sarà la 
distribuzione dei “carichi” proprio 

rispetto all’ospedale di Imperia? Se 
nel punto nascita imperiese avven-
gono oltre  mille  parti  all’anno,  in  
quello di Sanremo la previsione de-
gli  addetti  ai  lavori  è  di  200-300.  
«Ho  presentato  un’interrogazione  
all’assessore Gratarola — dice Iocula-
no — oltre sul reclutamento, anche 
perché Toti hanno garantito l’equi-
tà tra i punti nascita di Sanremo e 
Imperia, ma non sarà così. Chi coor-
dinerà la struttura di Sanremo, che 
viene  definita  come  “complessa”?  
Le gravidanze con patologie sembra 
saranno gestite a Imperia, e a Sanre-
mo? La giunta non ha retto politica-
mente lo spostamento del Punto na-
scita a Imperia, adesso si trova a do-
verlo riaprire, ma non ce la fa e lo af-

fida ai medici a gettone». 
Proprio il presidente Toti e l’asses-

sore Gratarola, nel sopralluogo del-
la scorsa settimana, avevano comun-
que sottolineato che «il reperimen-
to dei medici per garantire la coper-
tura non è stato facile per una caren-
za che, come è risaputo, è a livello 
nazionale: manteniamo comunque 
l’impegno preso».  La  gestione del  
Punto nascita afferisce al Gaslini di 
Genova, per effetto della riorganiz-
zazione che Regione ha imposto al-
l’ospedale genovese di gestire tutti i 
reparti pediatrici degli altri ospeda-
li liguri. E infatti il Gaslini, per quan-
to possibile, ha garantito tutto l’ap-
porto di personale possibile, attin-
gendo alle proprie graduatorie.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dieci ostetriche in servizio in me-
no, in un anno e mezzo, nell’ospe-
dale di Lavagna: anche la Asl4 Chia-
varese deve correre ai ripari con le 
professioniste a gettone per garan-
tire  l’operatività  del  reparto  di  
Ostetricia e Ginecologia. 

«Da agosto 2023 ci sono 16 oste-
triche in servizio e 7 in maternità, e 
l’operatività del reparto è garanti-
ta da personale interinale ostetrico 
o in mobilità e la carenza può inci-
dere sui servizi di emergenza - ha 
denunciato ieri in consiglio regio-
nale il capogruppo Pd, Luca Gari-
baldi - nel 2022 nel reparto le oste-
triche in servizio erano 25». Gari-
baldi infatti ha presentato un’inter-
rogazione  all’assessore  regionale  
alla Sanità, Angelo Gratarola, chie-
dendo a lui e alla giunta di garanti-
re alla Asl 4 di superare le criticità 
di organico nell’ospedale di Lava-

gna. 
La Asl4 peraltro ha speso 823mi-

la euro, nel 2023, per comprare tur-
ni e prestazioni dai medici gettoni-
sti, attraverso le cooperative, una 
cifra importante, considerate le di-
mensioni dell’azienda, la più picco-
la della Liguria.

L’assessore  alla  Sanità,  Angelo  
Gratarola, ha chiarito in aula che la 
direzione di Asl4 ha cercato di re-
clutare le figure mancanti,  in un 
contesto generale, non solo ligure, 
di carenza grave di personale, par-
ticolarmente critica proprio nella 
specialità dell’ostetricia. 

E infatti Asl4 si è rivolta all’Azien-

da  sanitaria  regionale,  Alisa,  per  
poter attingere alle graduatorie e 
reclutare  sette  nuove  ostetriche,  
«in modo da raggiungere l’equili-
brio organizzativo necessario a ga-
rantire il servizio - ha precisato l’as-
sessore - Alisa ha già fornito un pri-
mo nominativo e, nei prossimi gior-
ni, ne saranno forniti altri, inoltre, 
è stata acquisita una risorsa interi-
nale per far fronte all’assenza tem-
poranea di un’ostetrica».

Il capogruppo regionale Pd, Lu-
ca Garibaldi, sottolinea la confer-
ma, da parte dell’assessore Grataro-
la, della delicata situazione in Asl4: 
«Ringrazio l’assessore della rispo-

sta, anche se mi pare che la tempi-
stica che ha riferito in aula per ga-
rantire l’equilibrio del reparto non 
sarà così serrata come la situazio-
ne richiederebbe e come Asl4, da 
me interpellata  nei  giorni  scorsi,  
aveva invece assicurato». Garibal-
di aggiunge come le procedure illu-
strate  dall’assessore  richiederan-
no ancora diversi passaggi e soprat-
tutto che il reclutamento, in corso, 
non è ancora giunto a compimen-
to: «L’assessore ha annunciato un 
primo sblocco di nominativi,  che 
rappresentano una risposta parzia-
le rispetto alle esigenze del reparto 
- dice - il quadro non è ancora pros-
simo alla risoluzione, le azioni ap-
paiono tardive rispetto a un’esigen-
za di servizi sanitari che è in conti-
nua crescita». 
— michela bompani

Il caso

Lavagna, dieci ostetriche in meno 
l’ospedale ricorre alle cooperative 

Genova Cronaca

kLavagna
L’ospedale

La sanità

Sanremo, riapre il punto nascita
ma il personale sarà a gettone

Fatta anche
una delibera 

d’urgenza
per anticipare 

l’inaugurazione

Il consigliere Pd
Ioculano

“Ho presentato
un’interrogazione

all’assessore”

k Il consigliere
Enrico Ioculano, sotto il 
presidente Toti e l’assessore 
Gratarola a Sanremo

Chiuso nel 2020, quando le attività furono trasferite a Imperia, la ripartenza annunciata dalla Regione con toni trionfalistici
Per farlo funzionare serviranno lavoratori delle cooperative, perché le tante gare avviate nei mesi scorsi sono andate deserte
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ta da personale interinale ostetrico 
o in mobilità e la carenza può inci-
dere sui servizi di emergenza - ha 
denunciato ieri in consiglio regio-
nale il capogruppo Pd, Luca Gari-
baldi - nel 2022 nel reparto le oste-
triche in servizio erano 25». Gari-
baldi infatti ha presentato un’inter-
rogazione  all’assessore  regionale  
alla Sanità, Angelo Gratarola, chie-
dendo a lui e alla giunta di garanti-
re alla Asl 4 di superare le criticità 
di organico nell’ospedale di Lava-

gna. 
La Asl4 peraltro ha speso 823mi-

la euro, nel 2023, per comprare tur-
ni e prestazioni dai medici gettoni-
sti, attraverso le cooperative, una 
cifra importante, considerate le di-
mensioni dell’azienda, la più picco-
la della Liguria.

L’assessore  alla  Sanità,  Angelo  
Gratarola, ha chiarito in aula che la 
direzione di Asl4 ha cercato di re-
clutare le figure mancanti,  in un 
contesto generale, non solo ligure, 
di carenza grave di personale, par-
ticolarmente critica proprio nella 
specialità dell’ostetricia. 

E infatti Asl4 si è rivolta all’Azien-

da  sanitaria  regionale,  Alisa,  per  
poter attingere alle graduatorie e 
reclutare  sette  nuove  ostetriche,  
«in modo da raggiungere l’equili-
brio organizzativo necessario a ga-
rantire il servizio - ha precisato l’as-
sessore - Alisa ha già fornito un pri-
mo nominativo e, nei prossimi gior-
ni, ne saranno forniti altri, inoltre, 
è stata acquisita una risorsa interi-
nale per far fronte all’assenza tem-
poranea di un’ostetrica».

Il capogruppo regionale Pd, Lu-
ca Garibaldi, sottolinea la confer-
ma, da parte dell’assessore Grataro-
la, della delicata situazione in Asl4: 
«Ringrazio l’assessore della rispo-

sta, anche se mi pare che la tempi-
stica che ha riferito in aula per ga-
rantire l’equilibrio del reparto non 
sarà così serrata come la situazio-
ne richiederebbe e come Asl4, da 
me interpellata  nei  giorni  scorsi,  
aveva invece assicurato». Garibal-
di aggiunge come le procedure illu-
strate  dall’assessore  richiederan-
no ancora diversi passaggi e soprat-
tutto che il reclutamento, in corso, 
non è ancora giunto a compimen-
to: «L’assessore ha annunciato un 
primo sblocco di nominativi,  che 
rappresentano una risposta parzia-
le rispetto alle esigenze del reparto 
- dice - il quadro non è ancora pros-
simo alla risoluzione, le azioni ap-
paiono tardive rispetto a un’esigen-
za di servizi sanitari che è in conti-
nua crescita». 
— michela bompani

Il caso

Lavagna, dieci ostetriche in meno 
l’ospedale ricorre alle cooperative 

Genova Cronaca

kLavagna
L’ospedale

La sanità

Sanremo, riapre il punto nascita
ma il personale sarà a gettone

Fatta anche
una delibera 

d’urgenza
per anticipare 

l’inaugurazione

Il consigliere Pd
Ioculano

“Ho presentato
un’interrogazione

all’assessore”

k Il consigliere
Enrico Ioculano, sotto il 
presidente Toti e l’assessore 
Gratarola a Sanremo

Chiuso nel 2020, quando le attività furono trasferite a Imperia, la ripartenza annunciata dalla Regione con toni trionfalistici
Per farlo funzionare serviranno lavoratori delle cooperative, perché le tante gare avviate nei mesi scorsi sono andate deserte
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